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Rassegnato il mandato per gravi vicende familiari 

Il compagno Sotgiu si è dimesso 
a Terni dalla carica di sindaco 
Una lettera al vice sindaco Capponi • Da tutta la città numerosissime testimonianze di stima e di affetto • La richiesta di
scussa giovedì dal direttivo della federazione PCI che ha indicato come candidato alla carica cittadina il compagno Porrazzini 

Il sindaco dimissionario compagno Sotgiu 

Il candidalo alla carica, compagno Porrazzini 

TERNI — « Gravi vicende 
familiari che mi colpiscono 
negli affetti più cari mi co
stringono a rimettere, tuo 
tramite, il mandato di sinda
co affidatomi dal consiglio 
comunale », è la prima frase 
contenuta nella lettera che il 
compagno prof. Dante Sotgiu 
ha consegnato ieri mattina al 
vice sindaco Bruno Capponi, 
formalizzando in questa ma
niera la richiesta di dimis
sioni. 

Appena diffusasi la notizia. 
al compagno Sotgiu sono 
cominciate ad arrivare nume
rosissime testimonianze della 
stima e dell'affetto del quale 
è circondato non soltanto per 
Timpegno profuso nella sua 
attività di amministratore 
pubblico, come assessore alla 

Dalla minoranza 
una « strategia 

delle dimissioni » 
a Perugia 

PERUGIA — Dopo la rottura 
dell'accordo sul funzionamen
to del Consiglio Comunale an
che il repubblicano Enzo Pao
lo Tiberi fa eco alle dimissio
ni del presidente di una com
missione consiliare del social
democratico Vicenti rasse
gnandole a sua volta. Non è 
tutto: in vista ci sono anche 
le dimissioni da un'altra com
missione consiliare del demo
cristiano Luciano Moretti a 
riprova di un'attacco concer
tato contro la Giunta Comu
nale proprio in un periodo in 
cui maggiormente si fa senti
re l'iniziativa del Municipio 
di Perugia. 

Evidentemente le minoran
ze sentono che è il caso di 
giocare tutte le carte, compre
sa quella delle illazioni come 
In fatto m consiglio il social-
democratico Vincenti, per e-
vitare che si traducano in 
pratica quei progetti e quelle 
iniziat.ve di rinnovamento 
che avevano sottoscritto. 

I rappresentanti 
del Comune 
nell'ospedale 

di Narni 
NARNI — Il Cons:zl:o co 
munale ha eletto nella sedu 
ta di g.ovedi i propri rap
presentanti del consiglio di 
amm.mstraz.one nell'ospeda
le civile di Narni. in sostt-
tuz.one dei vecchi membri 
i! cui mandato è già scadu
to I nuovi consiglieri sono: 
Alleno Stella e Alberto Ma-
r o Picehioni per il PCI. Au
gusto Bianconi per il PSDI. 
Nario Valle per il PRI. Gior-
g.o Liberati per la DC ai 
quali si agg.unge Rita Ce
roni. del PSI. nominata dal 
consiglio provinciale. 

Nel'.e dichiarazioni d: voto 
e nel dibattito il gruppo co
munista ha sottolineato co
me st tratti di una rosa di 
nomi che da una parte r:-
specch'a l'accordo provine.a-
le tra PCI. PSI e PSDI, ga 
rantendo la presenza di un 
rappresentante socialdemo 
cratico. partito che a Nami 
non ha alcun proprio rap
presentante in seno ai Con
s i l i o comunale. Dall'altra. 
\engono garantiti e difesi i 
diritti delle minoranze che 
avranno all'Interno del nuo
vo Consiglio comunale due 
propri rappresentanti 

Pubblica Istruzione prima. 
all'Urbanistica poi, e infine 
come sindaco, ma anche per 
le sue doti umane. Lo stesso 
vice-sindaco Caproni, nel 
corso di una conferenza 
stampa convocata apposita
mente. ha diffuso una pro
pria dichiarazione nella quale 
si dice: « Nei numerosi anni 
che mi sono 'trovato a opera
re con lui, ho potuto costata
re oltre alle sue capacità cul
turali e politiche, la serietà e 
l'onestà nell'impegno, la cor
rettezza sui problemi dei 
rapporti con chi operava con 
lui. l'abnegazione e il sacrifi
cio nel portare avanti i gros
si problemi dell'amministra
zione ». 

Nella sua lettera 1) com
pagno Sotgiu aggiunge che 
« già due volte nei mesi scor
si avevo sottoposto agli or
gani dirigenti del mio partito 
l'opportunità di esonerarmi 
da un compito che non 
potevo più assolvere con il 
dovuto impegno, per discipli
na di partito avevo desistito 
dal mio proposito. Oggi non 
sono più in grado di restare 
a un posto di tanta respon
sabilità ». 

La richiesta del compagno 
Sotgiu era stata discussa nel
la giornata di giovedì durante 
una riunione del direttivo 
della Federazione, e successi
vamente nella riunione del 
comitato federale e della 
commissione federale di 
controllo. 

Il compagno Giorgio Sta-
blum, segretario della Fede
razione ha illustrato i motivi 
che avevano portato il com
pagno Sotgiu a chiedere di 
essere esonerato dall'attuale 
incarico di sindaco. Il comu
nicato stampa emesso dalla 
Federazione comunista sinte
tizza gli unanimi apprezza
menti e la solidarietà umana 
espressa da tutti ì cimpagni 
che sono intervenuti nel di
battito. 

In esso si dice: «I l comita
to federale e la commissione 
federale di controllo, con 
rammarico, si sono trovati 
nella necessità di dover ac
cogliere la richiesta di essere 
sollevato dall'incarico in con
siderazione della delicata e 
umana motivazione che ne è 
a fondamento, dando atto al 
compagno Sotgiu sia del vivo 
senso di responsabilità che 
ha guidato la sua scelta, sia 
della traccia significativa e 
insostituibile che egli ha se
gnato nella nostra città in un 
lungo periodo di amministra
tore comunale, prima come 
assessore poi come sindaco. 
E" stata un'opera impregnata 
di dedizione e di intelligenza. 
di rigore e di onestà, che ha 
accompagnato e promosso la 
crescita civile, culturale, ur
banistica e economica di 
Terni ». 

« Nel contempo il comitato 
federaìe e la commissione 
federale di controllo, nell'in
tento di assicurare al Comu
ne di Terni la piena funzio
nalità di tutti i suoi organi e 
uffici, tanto più necessaria 
tanto più grande si fa il ruo
lo dell'Ente locale come 
protagonista nella lotta per 
la difesa della democrazia, 
nei processi di programma
zione economica e nell'opera 
di soddisfacimento delle esi-
.vnze sociali e culturali della 
popolazione, indica come 
candidato alla carica di sin 
daco il compaino ingegner 
Giacomo Porrazzini. attual
mente assessore all'urbanisti
ca ». 

Ieri mattina, con inizio a'.le 
ore 12, si è svolta una riu
nione di tutti 1 capigruppo 
consiliari nel corso delia qua
le tutte le forze politiche so
no state intorniate delle di
missioni e della proposta a-
vazata danl PCI. 

CITTA" DI CASTELLO — 
Nessuna indicazione no
minativa ma — in com
penso — tante conferme 
alla linea del consiglio co
munale solamente dalle 
consultazioni che la prima 
commissione consiliare ha 
portato a termine nel gior
ni scorsi con le categorie 
sociali ed economiche e 
con le istituzioni (comu
ni, ospedale, comunità 
montana) della zona in 
merito alla politica credi
tizia e al rinnovo della pre
sidenza della Cassa di Ri
sparmio di Città di Ca
stello. 

La commissione consilia
re e l'assessorato per l'è 
conomìa sono ora al lavo
ro per mettere in fila le 
questioni emerse nel corso 
degli incontri e preparare 
un documento che sia uti
le al consiglio comunale 
per esprimere sull'intera 
questione una posizione 
che contribuisca al con
fronto aperto con la Cas
sa di Risparmio e sul ruo
lo che questa deve svol
gere per lo sviluppo dell' 
Alta Valle del Tevere. 

Da parte delle categorie 
— a quanto si sa — sono 
venute ferme sollecitazio
ni per una radicale svolta 
nei modi di gestione e 
nell'assetto istituzionale 
dell'istituto di credito cit
tadino. Riforma dello sta
tuto, ammissione di nuovi 
soci in base alla reale rap
presentatività della nuova 
realtà produttiva della zo
na sono tra le indicazioni 
emerse che confermano la 
giustezza e l'opportunità 
della iniziativa presa dal 
gruppo consigliare comuni-

Castello: 
i risultati 

del dibattito 
sulla politica 

creditizia 
sta affinché 11 comune — 
in nome degli interessi 
della comunità locale — 
desse un contributo non 
occasionale alle questioni 
del credito e dicesse la sua 
anche in merito alle scel
te che 6i andavano matu
rando sul rinnovo dei mas
simi dirigenti del locale 
istituto di credito. 

Andando a veder un pò 
dentro — ma nemmeno 
tanto nel profondo — si 
può capire da dove trag
gano motivo le richieste di 
cambiamento e di rinno
vamento di cui si sono fat
ti portavoce i rappresen
tanti delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e 
delle categorie autonome. 

L'assemblea dei soci del
la Cassa di Risparmio dal
la quale sono escluse set
te degli otto comuni della 
zona e i rappresentanti 
dei lavoratori delle catego
rie autonome, su 93 com
ponenti ne annovera 10 
che sono tali da almeno 
40 anni. 7 che lo sono da 
almeno 30, 15 da almeno 
20. Trentadue soci, quindi. 
più di un terzo di quelli 
in carica lo sono da alme
no 20 anni con tutto ciò 

che è cambiato nel tessuto 
economico e sociale nel 
frattempo. Quasi altret
tanti. 30. sono soci da al
meno dieci anni. Più del 
due terzi del soci, in con
clusione, sono li. Inamovi
bili, da almeno un de
cennio. 

Ma — considerando che 
l'assemblea del soci si riu
nisce una volta all'anno — 
non è nemmeno questo il 
dato di maggior rilievo. 
Se andiamo a vedere be
ne gli altri organismi diri
genti della Cassa di Ri
sparmio. ci accorgiamo in
fatti che 1 rubinetti del 
credito sono nelle mani 
delle pochissime persone 
( notabili, espressione di un 
passato ormai lontano e 
legati a un solo determi
nato ambiente) che affian
cano il presidente, il vi
cepresidente, il direttore 
del consiglio di ammini
strazione e nel fatidici co
mitati per il credito ordi
narlo e agrario. 

Non più di sei-sette per
sone hanno cioè, in prati
ca, nelle loro mani, la ge
stione di una somma (HO 
miliardi) almeno dieci vol
te il bilancio annuo di un 
comune come quello di 
Città di Castello. SI può 
anche capire come avven
ga che — come l'industria
le Blagioni, facendosi bel
lo, ha dichiarato in pub
blico — ci sia chi strappa 
un certo credito e un cer
to tasso di interesse e chi 
magari ne subisce ben al
tri senza nessuna motiva
zione — non siamo noi ad 
affermarlo — oggettiva. 

Giuliano Giombini 

Almeno per oro evitato il generale «coma profondo» negli ospedali umbri 

Perché «barella selvaggia» si è 
fermata ai confini eoa la Toscana 
Oggi al Policlinico assemblea dei dipendenti - Presa di posizione del dipartimento ser
vizi sociali della Regione, dell'Arsi» e della FLO - Dichiarazione dell'assessore Cecati 

Un'immagine dell'ospedale di Terni 

L'ultima, grave notizia dallo zuccherificio di Foligno 

SI CHIUDE: IERI LE LETTERE DALLA MONTESI 
L'attività di Comune, forze politiche e lavoratori per imporre una soluzione chiara dei problemi - Lunedì incontro al Comune con 
la Regione - Il compagno Ghirelli: inaccettabile Tatto unilaterale del gruppo - Confronto decisivo nella conferenza di produzione 

Dichiarazioni PCI sulla polemica 
per l'Azienda del turismo spoletina 

SPOLETO — Dopo l'intsrvtr-'to 
incomprcns'bile e polem.eo nei 
ecofrenti del Partito comunista del
l'assessore regionale socialista Mer-
catelli in r e g i o n e el'o l'nci-a m m -
ea>* elezione del presidente del
l'Azienda comprensoriole de! turi
smo dello Spoìetino. il segretario 
comprcusoriale del Partito comu
nista i ta l imo, comporno Matt iol i . 
ho rilasciato alla stempo !« se
guente dichicrazione: 

« Prima di tutto occorre fare gli 
'nteressi dei cittadini del compren
sorio spoìetino cercando di dorè 
un presidente capace ed e«pe.-to 
Q.l'azienda. e un programmo serio 
e di svilupoo cercando elietnze 
più larghe nel consiglio di emmi-
nistrai'coe, non solo perché poli-
t 'comaite giusto, rr» anche perché 
non è possibile eleggere un pres'
dente ccn i soli voti dei consiglie-i 
commisti e soc'olisti. E' questo che 
si v jo 'e da parte di tutti , cioè che 
l'Azienda abbia un presidente « co
minci a lavorare subito nell'inte
resse della citta? Se è così rim
bocchiamoci le maniche e lavor'o-
mo: sono convinto che un accordo 
l i trotti . 

e A'Iera neri cap'seo la D-EOT di 
posizione dell'assessore reg croie 

Mercatelli quando dice che il Par
tito comunista non rispetta gli ac
cordi Sterno ai fatt i . I consiglieri 
comunisti ell ' interno dell'Azienda, e 
ccn loro i consiglieri indipendenti 
nom'rreti su proposta del Pertito 
comuniste), h e m o votato il nome 
di un compagno socialista, rispet
tando l'accordo del ' 7 5 . pur avendo 
mene noi nomi validissimi per te 
presidenza. Nonostante ciò neri è 
stato eletto il presidente perché i 
voti a favore del soc'alis^o seno 
stati il 5 0 % essendo questa la 
reppresentanra del Pa-tito comuni
sta e del Partito socialista in seno 
eP'Azimda. In sostanza non c'è 
una magg:orwiza numerica « T r n -
terno del consiglio dell'Azienda. 

e Mercate'li queste cose le sa? 
lo penso di sì. E allora si vuole 
prop-io Io sccntro maro eon'i o 
muro per ottenere che coso? Si 
pui ta ql comm ssariamento dall ' 
Az'enda? 

« Occorre, seccndo me. te-e un 
discorso costruttivo a!!'mte-no de' 
consiglio stessa, cercando di civ 
dare ad una ritesa, lo più ierga 
poss'bile su un programma e da 
qui partire p?r eleggere il presi
dente. D co ch'oramtnte che pe 
no: resta commque va' :da nel con

testo sopra accennato, la candida
tura socia';sta, ma dico con altret
tanta chiarezza che. data l'impor
tanza dell'Azienda e l'impegno con
seguente che comporterebbe l'accet
tazione del'e p-esidenza da parte 
di qualsiasi consigliere in un com
prensorio come il nostro ccn una 
grossa vocazione turistica e così 
importante eccnom'eamente oltre 
che cultura'mcnte, neri è possibile 
avere altri ricarichi pubblici impor
tanti. 

i Seno tento convinto di questo 
che dico che secondo me è incom
patibile !« posizione di sindaco ccn 
quel'a di presidente dell'Azienda 
Turismo perché inevitabilmente si 
f n'rebbe o per svolgere mate en
trambi i lavori, o p-evarrebbe un 
incarco a discapito dell 'altro. 

• Con questo ncn mi si d'ea 
che seno un prevaricatore e che 
metto ti naso in casa socialista: 
ho posto un problema e ho fatto 
delle considerez'eni oggettive. In 
sostanza siamo per il rispetto degli 
accordi f'no a qusndo questi ncn 
paralizzano gii organ'smi Istituzio
ne!! e qu'ndi v2nno a discapito di 
tutti i cittad n' • . 

Ancora un'indiscrezione tra 
le mille venute in questi 
giorni dalla Montesi: le lette
re in cui si annuncia ai lavo
ratori la chiusura dello zuc
cherificio di Foligno sono 
partite ieri. Quale idea ci sia 
dietro questo comportamento 
della fabbrica, per ora non è 
chiaro, in ogni caso a Foli
gno l'attività del Comune. 
delle forze politiche e dei la
voratori continua per impor
re una soluzione chiara dei 
problemi legati al vecchio 
stabilimento. 

Lunedì al Comune di Fo
ligno ci sarà un incontro an
che con la Regione mentre 
procede l'organizzazione della 
conferenza di produzione. 

Il compagno Francesco 
Ghirelli. responsabile della 
commissione agricoltura del 
comitato regionale, ci ha 
confermato ieri l'attendibilità 
delle voci sulla prossima 
chiusura dello zuccherificio 
commentando: cL'atto unila
terale del gruppo non è ac
cettabile perchè va contro 
l'impegno che tutti debbono 
avere per rinnovare e rimuo
vere il Paese». Il gruppo 
Montesi — ha sottolineato 

Ghirelli — deve farsi carico 
di un progetto di ristruttura
zione dello zuccherificio 
mentre le forze politiche e 
sociali sono coerentemente 
impegnate ad allargare iì 
comprensorio di produzione 
bieticola e ad operare tutti 
gli interventi necessari. La 
conferenza di produzione su 
cui stanno lavorando il con
siglio di fabbrica e le orga
nizzazioni sindacali è un ap
puntamento decisivo per un 
confronto reale, senza pre
giudiziali di alcun genere. Si 
tratta di un'occasione in rui 
sarà possibile confrontarsi su 
tutte le possibili soluzioni del 
problema per arrivare a scel
te certe e credibili in base 
alle quali aprire una vertenza 

Non è accettabile — Ha 
continuato Ghirelli — nessun 
atto preventivo che tenda a 
realizzare soluzioni unilatera
li e definitive. L'Umbria ha 
bisogno di uno Zuccherificio 
di Foligno che sia efficiente e 
valido per rendere credibile 
una politica di recupero delle 
zone collinari, delle rotazioni 
delle produzioni in pianura. 
dello sviluppo del settore 
zootecnico. Su questo pro

blema deve pronunciarsi il 
governo che non può estra
niarsi su una questione cosi 
decisiva. Il grup;)o parlamen
tare comunista sarà impegna
to in prima persona a solle
vare il problema nelle s**di 
opportune. Noi comunisti — 
ha precisato Ghirelli — sia
mo decisi a dare tutto il 
contributo possibile di idee, di 
proposte per costruire un 
movimento di lotta ampio ed 
unitario consapevoli ctie la 
posta in gioco è grossa. Ln 
chiusura dello stabilimento 
sarebbe un colpo per tutta 
l'economia regionale e si ri
chiede un impegno coerente 
ed unitario da parte di tutta 
la realtà regionale. 

La chiusura dello stabili
mento inoltre significherebbe 
andare contro le uniche li
nee di sviluppo possibili. Il 
rilancio agricolo deve essere 
infatti ancorato ad una fun
zionale industria agro alimen
tare e tale rilancio è un asse 
decisivo per dare prospettive 
al tessuto sociale nella cam
pagna e nella città che vuol 
dire rafforzare la forza socia
le e produttiva e far crescere 
il tessuto democratico. sssore reg croie no: resta comuique va' :da nel con- » * ' * -MontCSl — Uà SOUOlineatO z o o t e c n i c o . SU q u e s t o prO- I l ICSSUIO CJem< 

Introdotti dal compagno Galli, i lavori saranno conclusi dal compagno Minucci 

Oggi a Todi il convegno delle sezioni PCI 
7nno « hian<m » Hi Valfahliripa* ! Parlpcrn* «prip Hi Ha ti noci ti vi La zona « bianca » di Valfabbrica: 

necessario scuotersi dal torpore 
Parlesca: serie di dati positivi e il 
35 per cento di donne nella sezione 

VALFABBRICA — «La si 
tuazionc dei partito a l'ut-
Jabbrtca e Cascastolda non 
e certo buona ». La campa 
gna Silvana Bensì, membro 
del direttilo della locate se 
sione risponde assai /ranca
mente e non si nasconde cer
to i problemi. Per la venta 
non manca nemmeno l'entu 
siasmo e la voglia di uscire 
da « uno stato di torpore e 
dt paralisi che ha colpito l'or
ganizzazione comunista 

Raccogliamo alcune notizie 
più dettagliate: Valfabbrica e 
un Comune «bianco* da al 
meno quindici anni. Dopo il 
grande esodo dalle campa
gne l'amministrazione che e-
ra stata per molti anni do
po la liberazione m mano 
ai comunisti e at socialisti 
è passata alla DC. Tutt'ora 
il sindaco è un democristia
no. anche se nel 75 le sini
stre avevano visto mutare in 
modo consistente, a loro fa
vore, gli equiltbri dt forza. 

« Durante la campagna e-
lettorale per le amministra
tive — commenta la compa
gna Bensì — il partito si 
era mosso molto bene, c'era 
stato un notevole aumento de 
gli isoitti, sopiattutto giova

ni, insomma per la prima 
volta dopo tanti anni erava
mo riusciti a rimettere in 
piedi ed m attività la se
zione r>. « Poi pero dopo la 
sconfitta elettorale, anche se 
di misura, non siamo riusci
ti più a riprenderci. Quest'an
no poi abbiamo raggiunto il 
livello più basso: le tessere 
sono calate in modo conti 
stente e politica non se ne 
fa quasi più per niente ». 

Perchè questo distacco dal 
partito? « Non si tratta tan
to — risponde — di dissenso 
motivato sulla linea, quanto 
di un diffuso scoraggiamen
to, di una sensazione di im
potenza. Il gruppo dirigente 
non è riuscito ad indicare 
obbiettivi di lotta adeguati 
ed è subentrata una sorta 
di preoccupante torpore. Po
chi compagni, per esempio. 
sono andati in giro a fare 
la campagna del teseramen-
to. 

« 77 problema però — con 
tmua — non è certo orga 
mzzativo, ma politico e da 
qui occorre ripartire. Ce da 
ricordare poi che la situa
zione in cui operiamo è ab 
bastanza particolare per 
l'Umbria: il Comune è "bion-

Stamattina aite ora t, alla Sala dalla Pietre del Pa
lazzo Comunale di Tedi si aprirà l'assemblea regionale 
dei segretari di sezione comunisti. All'iniziativa parte
ciperanno non solo i 2M segretari ma tutto il quadro 
attivo del partito. La relazione introduttiva sarà del com
pagno Gino Galli, segretario regionale del nostro partito 
mentre le conclusioni, previste intorno alle ore 1&. sa
ranno affidate al compagno Adalberto Minucci membro 
della direzione nazionale del nostro partito e direttore 
di Rinascita. 

Continuiamo anche oggi intanto il • viaggio • nelle 
sezioni comunista. 

co" e il sindaco governa la 
città a suon di clientelismo. 

« Negli ultimissimi tempi 
però — conclude — alTinter-
no della- sezione è emersa, 
almeno da parte di qualcuno, 
una nuova volontà di impe
gno Sei prossimi giorni ad 
esempio, dopo un bel po' di 
tempo, 5i terrà un'assemblea 
promossa dal nostro partito ». 
<t 7/ tema è la politica ur
banistica portata avanti dal 
sindaco. Abbiamo intenzione 
di cominciare a dare batta
glia in modo serio e di de
nunciare tutto ciò che non 

funziona nell'Amministrazione 
dt Valfabbrica. Speriamo di 
riuscire a spezzare il clima 
di scoraggiamento 

PARLESCA — E" una delle 
zone pm rosse dell'Umbria: 
fHTo dei voti comunisti, gran
di tradizioni di lotte contadi
ne. Attualmente la sezione 
raccoglie 520 iscritti, il rap
porto fra iscritti e voti è di 2 
a 3, nel "78 le tessere sono 
aumentate rispetto agli anni 
precedenti Situazione in
somma ottimale. Ma c'è dt 
più: a comitato dt sezione 
(28 membri) ti riunisce si
stematicamente una o due 
volte alla settimana, periodi
camente si svolgono gli attivi 
e numerose sono le iniziative 
pubbliche prese dalla sezione. 

Il 35fé della sezione è co
stituito da donne, percentuale 
altissima soprattutto per 

l'Umbria, anche il circolo ; 
giovanile FGCl luna quaran 
Una di aderenti) funziona 
abbastanza bene, anche se ul
timamente c'è stato qualche 
problema: l'attività i diventa
ta un po' più frammentaria. 
A fornire questi dati è il se
gretario della sezione Palmi
ro Guasticchi, giovane ope
raio di famiglia contadina, 

Nonostante i dati assai 
confortanti non c'è nella sua 
voce alcun trionfalismo, pre
ferisce anzi parlare deli* 
questioni ancora irrisolte e 
dei piani di attività per il 
futuro, viuttosto che elencar* 
i successi La nostra zona — 
dice — è prevalentemente a-
gncola, con una scarsissima 
industrializzazione, la terra 
però è piuttosto ricca. La se
zione ha messo da lungo 
tempo al centro del dibattito 
i problemi dello svilupoo t-
conomico e dell'occupazione: 
l'interesse $1 è sempre con
centrato sull'agricoltura 

'Credo che questo sta m 
impegno molto importante 
per il partito — continua — 
ma sarebbe un grave Umtte 
se la nostra politica non 
prendesse tn considerazione 
anche i problemi dei servizi. 

della organizzazione detta 
cultura, del tempo liberti». 
'Lo nostra — commenta sor
ridendo — non è una sezione 
di intellettuali, sentiamo pero 
il bisogno di conoscere e di 
discutere tutti l grandi temt 
che si agitano netta società 
civile. Abbiamo per questo 
creato delle commissioni che 
dovrebbero iniziare a lavora
re in modo più articolato. 

Una grande forza organiz
zata, insomma, quella del 
PCI a Parlesca che non si 
adagia certo sugli allori e 
che continua a progredire, ad 
ampliare i propri campi di 
intervento. Un altro impegno 
che t compagni hanno voluto 
prendersi è quello di aumen
tare il livello di partecipazio
ne all'interno del partito: do
po un lavoro intenso sono 
state costruite 7 cellule, una 
delle quali raccoglie tutte le 
lavoratrici della cooperativa 
maglierista. 

«£* stato un buon lavoro •— 
commenta a compagno Gua
sticchi — ma anche su que
sto terreno dobbiamo riusci
re a fare di più: occorre the 
tutti gli iscritti vengano ma
si in condizione di discutere 
periodicamente 

La situazione negli ospe
dali umbri, per ora, è anco
ra tranquilla- Tutti i servi
zi hanno funzionato a dovere 
nei nosocomi della regione e 
in nessuna parte si sono ve
rificate situazioni di disagio 
per i pazienti e per il servi
zio pubblico. C'è un € mal
contento generalizzato », co
me dice il presidente dell'AR-
SU (associazioni regionale 
spedali umbri) Guido Guidi 
presso il personale ospedalie
ro per i problemi rimasti 
aperti dal contratto nazionale 
ma la situazione fino ad oggi 
è rimasta tranquilla. Qua e 
là gruppi di autonomi minac
ciano e scioperi selvaggi », a 
Perugia, a Narni, e tuttavia, 
nel complesso, il « coma pro
fondo» degli ospedali italia
ni in Umbria non si è regi
strato affatto. 

Oggi al Policlinico di Peru
gia ci sarà un'assemblea ge
nerale dei dipendenti mentre 
continuano le trattative con le 
organizzazioni sindacali. Nei 
prossimi giorni in ogni caso 
la situazione dovrebbe essere 
« fotografata » al meglio. 

Il dipartimento servizi so
ciali della Regione, l'Arsii e 
la FLO regionale intanto in 
una dichiarazione congiunta 
hanno preso posizione: « L'au
spicio è che il contratto na
zionale del lavoro del perso
nale ospedaliero ;jossa essere 
definitivamente convalidato 

e II contratto testò concluso 
— continua il documento — 
costituisce un accordo sostan
zialmente positivo. Esso dà 
una buona soluzione a molti 
dei precedenti problemi che 
erano stati lasciati in sospe
so dal precedente accordo del 
1974 e dà anche soddisfazio
ne, seppure parziale, alle ri
vendicazioni economiche spe
cialmente a quelle fasce di 
operatori che si ritenevano 
sacrificati dal precedente ac
cordo; ausiliari, infermieri, 
tecnici e cosi via ». 

Il documento tuttavia defi
nisce « comprensibili » le ma
nifestazioni di insoddisfazione 
che serpeggiano nella catego
ria e che in alcune realtà 
regionali hanno dato luogo a 
fenomeni di esplosioni e a 
« forme di lotta inaccettabi
li » (come a Firenze e a Ro
ma). Perchè in Umbria que 
ste « esplosioni » non ci sono 
state? L'Arsii, la Regione, la 
FLO affermano che in alcune 
regioni, come la nostra ap 
punto, si è addivenuti, prima 
ancora della conclusione del 
confronto sul contratto nazio
nale, alla definizione di « pro
grammi di riqualificazione 
del personale ». Tali accordi 
hanno consentito di recupera
re ritardi 
Il documento congiunto con

clude dicendo che t s i tratta 
ora di aprire una vertenza 
nazionale con il governo, d'in
tesa con le Regioni e le con
federazioni sindacali, per ri
proporre questa problematica 
in una visione complessiva in 
rapporto a due scadenze di 
grande rilevanza politica: Ti
ratesi di legge quadro sui 
contratti del pubblico impiego 
e il primo accordo nazionale 
unico dei lavoratori del servi
zio sanitario nazionale ». 

Anche il compagno on. Vit
torio Cecati. assessore regio
nale alla Sanità, interpellato 
ieri ai cronisti ha voluto ri
lasciare una dichiarazione. 

Dice Cecati: «Dal docu 
mento regionale sottoscritto 
dal dipartimento con i sinda
cati e l'Arsu emerge una va
lutazione sostanzialmente po
sitiva del nuovo contratto. 
Una valutazione positiva che 
noi diamo pur evidenziando 
alcuni limiti riferiti al qua
dro generale dei contratti del 
pubblico impiego e pur la 
montando l'eccessivo prolun
garsi nel tempo della tratta
tiva. motivo non ultimo del 
l'insicurezza e dell'insoddisfa 
zione della categoria. Conse 
guentemente a ciò riteniamo 
che il contratto debba esse
re firmato al più presto. 
« Tuttavia — ha proseguito 
Cecati — non possiamo chiù 
dere gli occhi davanti alla 
situazione di grave disagio 
esistente in gran parte del 
personale ospedaliero ». Se 
condo Cerati, «ciò è il frut
to di mali antichi e di ri 
tardi, nell'affrontare la con 
dizione dei lavoratori sotto il 
profilo della loro collocazione 
all'interno dei servizi ». Se 
in Umbria il disagio è mino 
re — ha continuato — è per
chè in questi anni abbiamo 
lavoratore con impegno e di 
intesa con i sindacati, alla 
realizzazione di un vasto prò 
gramma di riqualificazione 
del personale con particolare 
riferimento agli infenr.ieri ge
nerici e con eonsegueniC: po
sitive anche sul piano eco
nomico. E* proprio partendo 
da questa esperienza che con 
i sindacati umbri condannan
do certe forme di lotta sel
vaggia esplosa in alcune par
ti del paese siamo stati con
cordi per porre il problema 
di un programma nazionale 
di riqualificazione del perso 
naie sanitario in vista della 
riforma ». 
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